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Saranno salvaguardati i servizi essenziali < ? come - le '• mense e i trasporti ' f { ^ 

Tassinari: L'impegno della Regione 
a qualificare la spesa per la scuola > 

Proposte per il « prezzo politico » e l'accentramento di alcuni servizi - Gli altri obiettivi più impor
tanti - Il problema delle plurìclassi - Sarà 'convocata la conferenza regionale dei tre atenei toseani 

Il parere "dell'assessore 
sulla conferenza degli 
atenei della Toscana 

. Nella sua dichiarazione l'assessore Tassinari ha ac
cennato alla convocazione, per questo anno accademico, 
di una conferenza regionale dei tre atenei toscani. Sulla 
t conferenza > abbiamo posto al compagno Tassinari due 
domande: ,. (.'-.- . 

D. — Cosa si prospetta con la conferenza del tre atenei? 

R. — Si tratta di affrontare le complesse questioni 
del diritto allo studio, della dislocazione territoriale delle 
sedi. universitarie, della ricerca scientifica e della pro
fessionalità. La conferenza matura per I sempre più 
stretti rapporti e legami che si sono in questi ultimi 
anni instaurati fra regioni, autonomie locali ed organismi 
dirigenti degli atenei toscani. 

D. — Saranno avanzate precise proposte per il diritto 
allo studio? ' . ; - • • • - . : . ' , .„* 

R. — Si e saranno volte ' a migliorare le condizioni, 
di vita e di studio dei giovani, sotto il profilo di tutti 
I servizi sociali utili dalle mense agli alloggi ed ai 
trasporti. •;"•'.''.'' . - '•"".''•' 

• Martedì prossimo alcu-
, na centinaia di migliaia 

di giovani a di bimbi — 
dalla media superiori al
la « materne » — tornano 
a acuoia. Alla vigilia del
l'Inizio dell'anno scolasti-

v co l'assessore regionale al
la Pubblica Istruzione 
Luigi Tassinari ha rila
sciato un'ampia dichiara
zione, In cui tono eviden
ziati i - problemi scolasti
ci toscani, la proposta a 
le iniziativa della Ragiona 

: Toscana in questo Impor-
, tanta e delicato settore. 

• «L'anno scolastico si apre 
in una situazione di - grave 
crisi per il nostro paese e per 
l'intera società civile. La prò- '• 
spettlva della disoccupazione 
per i giovani che si avviano 
a concludere il curricolo for-
formativo o che hanno com
piuto gli studi insinua in lo- -
ro elementi di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, di 
disorientamento individuale e 
sociale, di ribellismo. -

Questo anno scolastico ha 
inizio, d'altro lato, in un mo
mento di tensione e di mo
bilitazione delle forze genui
namente democratiche della 
società italiana, in una fase 
che possiamo definire come 
transitoria verso il supera
mento della crisi, l'attuazio
ne delle riforme indispensa
bili e da troppo tempo rin
viate. 

La funzione della scuola e 

> > i l . 
•••f • - * 

• ' -v . ' •:•: 'V ì ; . .U.' .•»../; 
dell'intero sistema educativo 
appare, a tale scopo, essen
ziale: > il rinnovamento delia 
scuola è uno dei temi cen
trali all'interno del dibattito 
sulle riforme. E' basandosi su 
tali presupposti, che l'impe
gni del sistema delle Auto
nomie in Toscana per la scuo
la si va approfondendo, defi
nendo e orientando nell'am
bito delle rispettive compe
tenze, sia in senso promozio
nale, nell'ambito culturale e 
polit ico. -;•:{-.•• -•-iViM'::'•-• >.; --•.,*. 

Nella situazione attuale 1' 
impegno della Regione Tosca
na tende : all'obiettivo della, 
migliore qualificazione e ra

zionalizzazione della • spesa. • . 
- In particolare per ciò che 
concerne la competenza spe-, 
cihca del diritto allo studio. 
nella quale la Regione - ha 
incisivamente operato e gli 
Enti locali sostengono impe
gni tutt'altro che irrilevanti 
la Giunta regionale persegue 
l seguenti obiettivi: Occorre 
salvaguardare, anche nel pie
no di una dura crisi econo
mica, i livelli già conseguiti 
nei servizi essenziali (mate
riale didattico, mense, tra
sporti), mediante l'introduzio
ne di elementi di razionallz-

. zazlone e partecipazione, qua
li possono essere, tra gli altri, 
il prezzo "politico" e l'accen
tramento di alcuni servizi; è 
prioritario tendere a recupe
rare le condizioni di più vi
stosa carenza dei servizi sco
lastici nell'arco dell'obbligo, 

Precisi impegni per il vecchio istituto 

un 
la «Pia Gasa del Lavoro»? 

Il consiglio dell'ente ha ritirato le dimissioni — Un clima nuovo di collaborazione — H 
documento predisposto d'intesa con il Comune individuerà i problemi più urgenti 

Il consiglio di amminlstra-
eione della Pia Casa di lavo
ro ha ritirato all'unanimità 
le dimissioni sulla base di 
un documento congiunto ela
borato dalla commissione pa
ritetica formata dai rappre
sentanti del consiglio stesso 
e del comune. ••-.*• .-.-• .-•... ••• .. 

Le dimissioni sono state ri
tirate in quanto il documen
to recepisce * le esigenze di 
rinnovamento dell'istituto nel
l'ambito d'una- più stretta col
laborazione con l'amministra-
2ione comunale. -

Con questo atto, si è dun
que ristabilito un clima più 
disteso e di proficua colla
borazione tra l'ente e l'am
ministrazione, :._"..-•*-•• 

Il documento congiunto ela
borato da una commissione di 
cui fanno parte gli assessori 
Anna Bucciarelli, Panini e 
Bianchi, e per l'ente il presi-
dente Bini e i consiglieri Fa-
lorni ed Evaristi, sintetizza, 
infatti, in quattro punti i pro
blemi più urgenti: 1) abitabi
lità dell'edificio di via Pier 
Capponi; 2) progetto edilizio 

. relativo all'infermeria; 3) as
sistenza sanitaria all'interno 
dell'infermeria stessa; 4) per-
sonate 

Il documento afferma quin
di che riguardo alla licenza 
di abitabilità di via Pier Cap
poni, dopo il nuila-osta del
l'ufficiale sanitario, la licenza 
di abitabilità sarà rilasciata 
Immediatamente. 
:; Per quanto attiene il prò-

Corsie 
riservate 
ai «bus» 

L'assessore al traffico Mau
ro Sbordoni, allo scopo di fa
vorire le percorrenze degli 
autobus ATAF ha disposto 1' 
istituzione di alcune corsie 
riservate al transito degli 
autobus stessi nei tratti di 
attestamento a incroci rego
lati con semafori. 

Pertanto a far data da do
mani saranno tracciate le 
corsie stesse sulle seguenti 
strade: via Fra O. Angelico-
prolungamento dell'attuale 
corsia fino al semaforo all' 
incrocio con vJe Amendola. 

«P.zxa F. Ferrucci» per le 
linee dirette in via G.P. Or-

. «ini attestamento all'incro
cio col v.le Michelangiolo. 

«Viale F. Stremi» per le li
nee dirette In via dello Sta
tuto: attestamento al sema
foro pedonale del viale Mil
ton pie di Porta al Prato: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio con via il 
Prato. 

«P.le Vittorio Veneto»: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio di accesso 
alle Cascine - aH'aUeaa del 
•.le degli Olmi, con conse
guente divieto di svolta * 
destra per gli altri veicoli. 

«Via Ponte alle Mosse»»: 
attestamento al semaforo che 
regola l'incrocio con via Pai-
stello, con conseguente divie
to di svolta a dama per gli 
altri veicoli. 

«Via B. Marcello» per le L 
linee* «bette nel v ie BeUjff -
re: attestamento al eerodaja* 
ro che regola l'incrocio stsgso. 

«Via Ptagentina»: attesta
mento al semaforo che regola 
ffcicroeio con via don Bosco, 
•on consegeente <Uvieto di 
«tolta a destra pei gli altri 

getto edilizio concernente l'in
fermeria, completata in que
sti - giorni l'istruttoria, sarà 
esaminato con priorità dalla 
commissione edilizia. 

Per quanto attiene il pro
blema sanitario si è ricon
fermata la disponibilità piena 
dell'amministrazione a farsi 
promotore con il consiglio di 
amministrazione della Pia Ca
sa, di iniziative con la Regio
ne Toscana e gli ospedali af
finchè si realizzi un rappor
to di collaborazione con - la 
Pia Casa per cominciare a ri
solvere gli annosi ed impro
crastinabili problemi dell'in
fermeria, . .-< •""«.'•'-< ••• 

E* necessario che si con
cretizzino entro breve tempo 
1 lavori della commissione, 
già a suo tempo nominata e 
formata - da •• rappresentanti < 
della Pia Casa, del Comune e 
del tre ospedali del compren
sorio Firenze-centro e dalla 
Regione, fi * • 
~ Qualora le soluzioni defini
te improntate ad un caratte
re di organicità di tutta la 
proposta - socio-sanitaria do
vessero procrastinarsi nel 
tempo, vi è una disponibilità 
a valutare soluzioni che, sep
pur a carattere contingente, 
portino un miglioramento ra
pido ai servizi sanitari del
l'infermeria e quindi possano 
contribuire a migliorare le 
condizioni di vita degli anzia
ni ricoverati. ;; 

Riguardo il problema dei 
personale, fermo restando il 
pieno rispetto di pubblica as
sistenza e beneficienza e la 
amministrazione comunale, si 
ritiene di dover compiere un 
ulteriore sforzo teso a rende
re il rapporto con la Pia Ca
sa meno burocratizzato pos
sibile proprio per le caratteri
stiche «para ospedaliere», 
che sono proprie di tale istitu
zione. 
' Più in generale — osserva 
ancora il documento — cir
ca la questione di tutta l'a
rea di Montedomini e della 
sua destinazione, stante la ri
levanza urbanistica non solo 
per il centro storico ma per 
tutta la citta, è necessario 
un esame empio ed appro
fondito da condurre con la cit
tà a tempi stretti, di cui pri
mi momenti potranno essere 
costituiti dal dibattito In con
siglio comunale sulla Pia Ca
sa di lavoro, ed un convegno 
da tenersi in tempi ravvici
nati con tutti quei gruppi di 
lavoro e quegli organismi che 
anche in quest'ultimo perio
do della, Pia Casa e della 
sua ristrutturazione si sono 
interessati con proposte più 
o meno esplicite. 

Anche sulle questioni degli 
indirizzi socio-sanitari fermo 
restando l'orientamento di fa
re della Pia Casa non un ri
covero solo per anziani ma 
una struttura del consorzio so
ciosanitario con una molte
plicità di servizi aperti al ter
ritorio anche se particolar
mente attenti ai problemi de
gli anziani <es. Day Hospital, 
servizi di riabilitazione, mi
ni alloggi, servizio mensa, ec
cetera) una esatta definizio
ne potrà scaturire sok> da un 
confronto ampio nelle tesi isti
tuzionali (consiglio comunale, 
consigUo di quartiere) e con 
la popolazione, con l'utenza 

_ i operatori. «MTargo. 
marno è Intervenuto anche 11 
PSI con ramata (firmata 
dal segretario Ferracci- e da 
Chlarugl) nella quale si pren
de spunto dalla vicenda per 
proporre, in occasione della 
conferenza aocioaanitaria », 

Una nota del PCI 

Estendere il confronto 
sui problemi aperti liei 
consòrzi sociosanitari 

un ampio confronto fra tutte 
le forse democratiche». 

Pubblichiamo una nota 
della ' commissione per i 
problemi della sicurezza . 
sociale - della ~ federazione 
comunista fiorentina sulle 
questioni relative alla co-
stituzione dei consorzi so
ciosanitari. •, c... . . , ,j-_.. ._.,.,.-

~- La commissione sicurez- '•' 
za sociale della federazio
ne fiorentina del PCI ri-* 

, tiene di grande significa- \ 
to l'attenzione e il dibat- / 
tito che si è sviluppato 
nel corso delle ultime set- in
timane, sul tema della co- " 
stituzione dei consorzi so
cio-sanitari nella città di 
Firenze, tale dibattito, 
pur registrando diversità 
di valutazione e di accen
ti, si innesta tuttavia sul
la esigenza ormai impro
rogabile di superare una 
organizzazione dell'assi
stenza socio-sanitaria al 
cui fondamento si trovano 
la frammentazione istitu
zionale, la palese ineffica
cia, le distorsioni e gli 
sprechi dello stato attua
le e che sono stati og
getto della severa critica 
e della lotta della classe 
operaia, delle e organizza- ' 
zioni sindacali, dei settori 
più avvertiti del mondo 
medico e scientifico. -

Tutto ciò è reso parti- -
colarmente - attuale dai . 
passi avanti compiuti in 
questi mesi dalle forze de
mocratiche e che hanno 
condotto allo scioglimen
to del farraginoso e inef
ficiente sistema mutuali
stico ' e relativo trasferi
mento di poteri alle Re
gioni, insieme ai compiti 
che in materia socie-sa
nitaria sono affidati al si
stema delle autonomie del
la legge 382. - -

Di qui l'importanza che 
i comunisti attribuiscono 
all'avvio del lavoro della 
commissione del consiglio 
comunale di Firenze appo
sitamente insediatasi per 
favorire l'istituzione dei 
consorzi, la quale, attra- :-
verso la collaborazione 
dell'amministrazione pro
vinciale (partecipe anche 
essa dei consorzi) è im
pegnata a promuovere 
l'avvio della consultazio
ne con i consigli di quar
tiere e con la città più 
in geoerale-

Tale consultazione cre
diamo possa rappresenta
re anche l'occasione per 
focalizzare il terreno del 
confronto sui problemi 
sociosanitari sulle questio 
ni sostanziali relative al
l'impegno necessario per
ché prevalga una conce
zione dello sviluppo in 
cui sia posto al centro la 
promozione del benessere 
fisico, psichico e sociale 
dei singoli individui e del
la coUettivttà e si pro
ponga, per questa via, di ; 
elevare complessivamente 
la qualità della vita e il 
modo di vivere assieme dei 
cittadini, ad abbattere 

barriere discriminatorie, a -
consentire maggiore u-
gua gì lenza e valorizzazio-.,' 
ne delle capacità perso- ; 
n a l l . — ---*•*• •- - - i 

In questo senso ritenla- :> 
mo necessario un sforzo ..' 
complessivo delle forze pò- r 

litiche, sociali e culturali ~ 
per fare della consultazio
ne sui consorzi socio-sa- '-. 

'., nitari l'occasione per am- • 
pllare l'attenzione dei la- .; 
voratori e della città su „-
questi temi quale punto 
centrale di un impegno ' 

. generale teso a ricercare -
. soluzioni • socialmente - a-
vanzate alla crisi di un ~, 
tipo di sviluppo che ha fi- ' 
nora subordinato la salu
te degli Individui e del- , 

, l'ambiente alla logica del -: 

profitto e della rendita. 
> Da tutto ciò trae ali
mento anche la scelta del 
comunisti (e delle forze di ' 

• maggioranza) di rispetta-
- re i criteri e le ipotesi 

programmatiche contenu-. 
te nel piano Nicoletti 

Anche, sul piano istitu
zionale i comunisti riten-

' gono necessario conf igu-
- rare i costituendi consor-

r zi socio-sanitari come mo
mento che anticipa la 
creazione nell'unità locale 
del servizio sanitario na-

' zionale. - • 
In questo quadro si im- -

- pongono alcune riflessic- : 

ni: Innanzitutto la conce
zione dell'unità sanitaria . 
locale (oggi CJ8.S.) quale 
strumentto dell'ente loca
le per la gestione unita
ria dei servizi e delle strut- ' 
ture socio-sanitarie esi- ' 
stenti sul teritorio che sta -
alla base dell'impegno cul
turale sviluppato in que
sti anni dalle forze de- . 
mocratiche e che da cui 

' prende le mosse una cor
retta impostazione dei 
problemi che abbiamo di 
fronte. 

n secondo punto riguar
da il tema della parteci-

• pazione democratica alle 
scelte e alla direzione dei 
consorzi e del modo in 
cui essa si rapporta alla 
presenza nella nostra cit- . 
tà 

Ih questo ambito credia
mo necessario che nella 
formazione dei consorzi 
l'ente locale debba tener 
conto della presenza dei 
rappresentanti dei quartie
ri in maniera maggiorita
ria proprio per rendete 
evidente la funzione nuo
va che è affidata all'im
pegno consapevole dei cit
tadini v 

Riteniamo infine che su 
tali questioni sia possibi
le e necessario lavorare 
per avvicinare le posizio
ni di tutte le forse derno- -
crattche avendo di mira 
l'esigenza di superare con- . 
trasti artificiosi e dispo
nibili ad accogliere i sug-

. gerimenti e le proposte 
tese realmente a dare un 

- «saetto rinnovato alla po
litica sociosanitaria -

In questo settore possiamo 
affermare che si va aprendo • 
un confronto, ricco di poten- • 
zlall sviluppi positivi, tra gli ' 
Enti locali toscani e le isti- ; 
tuzioni private che operano ' 
nella scuola dell'infanzia. . > 
- Per quanto concerne 'la -
questione dei libri di testo per 
le scuole, sulla quale tanto -
giustificato allarme si è dif
fuso nell'opinione pubblica, è 
opportuno riconoscere che si 
tratta di un intervento com
plesso, in quanto attiene alla 
sfera dell'autonomia didattica 
degli Insegnanti, del conte
nuti della formazione cultu
rale, dei problemi del costo 
degli studi. *;' "•-- j- - ^ » ' \: 

In tale proposito, il Consi
glio regionale, nelle direttive 
per l'attuazione delia legge 
sul diritto allo studio, ha for
nito alcune indicazioni, che, 
senza ledere sfere di compe
tenza non proprie, fossero uti
li a nuovi orientamenti circa 
l'utilizzo del materiale didat
tico: in particolare si faceva 
riferimento alla circolare mi
nisteriale del gennaio che sta
bilisce la revoca dell'adozio
ne di quel resti scolastici, il 
cui prezzo risulti aumentato 
in periodo successivo alle de
liberazioni dei Collegi dei do
centi. ---•• • -- •— -
••• Mentre il Ministero ha co
municato la quota di finan
ziamento spettante alla Re
gione Toscana per 11 pro
gramma di edilizia scolastica 
1978-80 il primo piano 1977-78 
si va completando: circa l'83 
per cento dell'intero piano è 
stato crogettato. mentre il 56 
per cento delle opere sono già 
state appaltate. • 

Mentre l'iter del dibattito 
sulla riforma dell'Università 
sembra avviarsi, la - Giunta 
regionale ha programmato 
una Conferenza regionale dei 
tre Atenei toscani, da tenersi 
entro quest'anno accademico. 
e nella quale saranno discus
si i vari problemi attineneti 
il rapporto tra Università e 
territorio: un Comitato appo
sitamente istituito e nel qua
le sono rappresentati i tre 
Atenei toscani, gli Enti lo
cali, le forze sociali è già al 
lavoro sul programma e gli 
obiettivi della Conferenza. 

La Giunta regionale è tut
tavia consapevole che una 
corretta gestione delle pro
prie competenze nel settore 
formativo non potrà incidere 
che limitatamente sui gravi 
problemi sul tappeto. Occor- ; 
rono ' " strumenti legislativi 
nuovi per riformare e rifon
dare la scuola. -, o 
: I recenti ritocchi, pur va

lutabili positivamente, alla 
struttura della scuola elemen
tare e media inferiore non 
esprimono tuttavia quel reale 
orientamento innovativo del 
quale il ciclo dell'obbligo ha 
bisogno; sulla riforma della 
scuola media secondaria il la
voro della Commissione par
lamentare sembra essere an
cora lungo e difficile, 

In questa fase di assenza : 
del potere centrale, • nuovi 
spazi di intervento e nuove ; 
responsabilità istituzionali so
no devoluti alle Autonomie lo
cali dei decreti ex lege 382, 
anche nell'ambito dell'Istru
zione e della cultura, com
piti del quali la Giunta re
gionale toscana si appresta a 
farsi carico fin d'ora, 

Per quanto riguarda la for
mazione ' professionale sono 
nuove competenze regionale 
l'orientamento * professionale • 
che era svolto dall'ENPI. la 
formazione degli operatori sa- ' 
nitari e di altre categorìe 
minori di lavoratori. 
• Nell'ambito del diritto allo 
studio i decreti recentemen
te emanati trasferiscono alle 
Regioni l'assistenza medico-
psichica, l'erogazione gratui
ta dei testi nelle scuole ele
mentari e l'intervento a fa-'; 
vore degli studenti universita
ri mentre le Opere verranno 
disciolte con la riforma o al 
massimo entro il T9; le Re
gioni inoltre esprimeranno il 
loro parere sull'istituzione di 
nuove scuole su] territorio; i 
Comuni infine sono diretta
mente investiti della gestoine 
di tutti gli investimenti per 
il diritto allo studio -
- Anche da un breve cenno 
risultano evidenti le lacune ri
spetto alle richieste delle Re
gioni: dall'orientamento sco
lastico alla gestione dei rap
porti di apprendistato e di 
collocamento. Il nostro impe
gno e dunque volto da un 
lato ad una rapida e pun
tuale attuazione del decreto. 
dall'altra a innescare mec
canismi di pressione e di co
ordinamento con tutte le Re
gioni. affinché le richieste 
delle Autonomie abbiano un 
totale riconoscimento da par
te del Parlamento. -

Un'altra scadenza nella vita 
della scuola, è costituita dalle 
prossime elezioni per il rin
novo degli organi collegiali e 
alle elezioni dei Consigli di
strettuali; si tratta di una 
scadenza che dovrebbe por
tare al completamento del si
stema di gestione della scuo
la e di conseguenza, al po
tenziamento della partecipa
zione alla vita scolastica. 

Mentre l'anno scolastico ha 
inizio, la Giunta regionale è 
impegnata alla preparazione 
sia del programma di forma
zione professionale previsto 
dalla legge n. 285 per l'occu
pazione dei giovani per i corsi 
previsti nei contratti di for
mazione e lavoro, sia dei pro
getti speciali di impiego dei 
giovani per servizi socialmen
te utili. 

Nella severa ma serena 
consapevolezza del lavoro e 
delle responsabilità che a vari 
livelli (istituzionali politici e 

Jirofeasionali) si debbono af-
rontare, esprimo l'augurio 

che il nuovo anno scolastico 
registri la più ricca parteci
pazione sociale alla vita del
la scuola, il conseguimento 
dei più urgenti obiettivi delle 
riforme, un generale innalza
mento del livello degli studi ». 

Rapinato all'I,30 di notte il ristorante « I 4 mori » 

Dòpo il «colpo» 
e feriscono due cliènti 

Uno dei feriti si è salvato la vita proteggendosi con un vaso di rame -1 banditi sono fug
giti con un bottino di 300 mila lire - Al momento della rapina c'erano oltre 30 persone 

Giovanni Bonfanti ferito dal rapinatori 

• Due clienti di una ; tavola • 
calda sono stati feriti da un 
colpo di lupara esploso da un 
bandito al termine di una ra
pina. Il drammatico e san
guinoso episodio, che avreb
be avuto ben più gravi conse
guenze se uno dei feriti non 
si fosse fatto scudo con un 
grosso vaso di rame, è ac
caduto la notte scorsa nel lo
cale «I 4 mori » nel viale 
Morgagni. -;• 
' I feriti sono Giovanni Bon-

santl, 26 anni, abitante a Se
sto Fiorentino e Giuliano 
Caramelli, 63 anni, residente 
in via Vannucci. Sono stati 
entrambi ricoverati all'ospe
dale di Careggi. Ne avranno 
per otto giorni, secondo il 
responso del sanitari. 
'E^vno le 1,25, nella tavola 

calda oltre al proprietario 
Bensì, sua moglie e un ca
meriere c'erano una trentina 
di persone. Giovanni Bonsantl 
era In compagnia della mo
glie. della figlioletta Elisa di 
venti mesi e altri amici, in 
tutto quindici persone. Im
provvisamente , sull'ingresso 
del locale sono apparsi due 
individui. Prima ancora che 
qualcuno potesse accorgersi 
della loro presenza, è rie
cheggiata la solita frase: «sta
te fermi è una rapina, date
ci i : soldi». L'attenzione di 
tutti si è rivolta verso l'in
gresso. Due giovani sui 22-
25 anni, con il volto coperto 
da una calzamaglia, impugna
vano fucili a canne mozze. 

Il ristorante dove è avvenuta la rapina conclusasi con una sparatoria 

Nel locale è calato li silen
zio. Uno del malviventi si è 
avvicinato verso il • banco 
mentre l'altro è rimasto vici
no alla porta. Marino Ben} ha 
capito che non era 11 caso 
di perdere tempo, dalla cas
setta ha tirato fuori l'incasso, 
circa trecentomila lire, e lo 
ha consegnato al malvivente. 
Al momento di lasciare la ta
vola calda. Giovanni Bonsan
tl ha avuto una reazione. 

Ha gridato contro i banditi. 
Poi assieme a Giuliano Cara
melli ha seguito l malviven
ti che si allontanavano in di
rezione del Viale • Morgagni 
verso Careggi. Prima di usci
re il Bonsantl ha afferrato 
un rosso vaso di rame. 

Forse lo voleva scaliare 
contro i banditi o usare come 
scudo. E' stata la sua sal
vezza. Uno dei malviventi, in
fatti, appena si è accorto che 
era inseguito, si è fermato, 
si è girato e ha fatto fuoco. 

La rosa del pallini ha centra
to in pieno il vaso di rame 
che il Bonsanti teneva appog
giato all'altezza del petto. 

Comunque veniva raggiunto 
da alcuni pallini (alla regione 
mammaria destra e alla gam
ba sinistra). Anche il Cara
melli che si trovava poco di
stante dal Bonsanti veniva 
raggiunto da alcuni pallini 
(ferita lacero contusa ni dor
so - della mano sinistra con 
ritenzione dì pallini). <<.!, 
••'• Mentre i banditi si allonta
navano a bordo dell'auto con 
i fari spenti per cui non è sta
to possibile rilevare 1 numeri 
di targa, qualcuno superato 
il primo attimo di sbigotti
mento avvertiva la centrale 
della questura e i carabinieri. 

Caramelli e Bonsanti veni
vano soccorsi dal suol amici 
che si erano precipitati fuori 
del locale 

Secondo quanto hanno di
chiarato i numerosi testimo
ni che ieri sono stati ascol
tati dai funzionari della mobi
le, uno dei rapinatori era alto 
1.80 e parlava con accento to
scano, mentre l'altro alto 1.70 
era sicuramente romano. Al
tri hanno escluso che uno dei 
banditi parlasse con accento 
toscano. '. < . . . - • -

E' convinzione della polizia 
che gli autori di questa ban
ditesca impresa siano gli stes
si che hanno rapinato la cop-
pietta al piazzale Michelan
gelo. . •''• --:: -

Gli inquirenti sono convinti 
anche che si tratta di rapina
tori provenienti dal sud. « Un 
toscano — dice un funzionario 
della mobile — non avrebbe 
scelto "I 4 mori" per com
piere una rapina. '• Il viale 
Morgagni è frequentatissimo 
anche nelle ore notturne e 
inoltre le nostre "volanti" 
spesso si fermano in piazza 
Dalmazfa per i normali con
trolli ». 

Dopo le comunicazioni del sindaco in consiglio comunale 

Prato: sul sequestro delle licenze 
uh dibàttito serio e responsabile 
Imbarazzo e attesa di ulteriori sviluppi nella posizione della DC - L'intervento del se
gretario della federazione compagno Fabbri - Una dichiarazione del compagno Landini 

PRATO — Il consiglio co
munale di Prato, riunito per 
esaminare la richiesta di esi
bizione dei registri delle li
cenze edilizie da parte della 
Procura della repubblica, ha 
confermato la correttezza e 
la fiducia dell'amministrazio
ne comunale. La seduta è 
stata introdotta da una bre
ve comunicazione informati
va - del " sindaco compagno 
Bandini che ha ricordato 1' 
intera vicenda e dato notizia 
della restituzione di parte dei 
registri, esclusi quelli che 
vanno dal periodo del settem
bre 67 a tutto il 75. .--'-' -
' Nella sua breve nota Intro

duttiva ha ribadito la tran
quillità di questa amministra
zione comunale per II modo 
corretto di governare per nul
la scossa da un'indagine di 
polizia giudiziaria che prende 
le mosse da una lettera ano
nima. Landini ha dato anche 
atto alle forze politiche del 

loro comportamento corretto 
composto teso ad acquisire 
elementi chiarificanti e a ri
chiedere come. ha espresso 
lo stesso sindaco ai magistrati 
piene luce nel più breve pe
riodo possibile. . 
^ Dopo l'introduzione si è a-
perto immediatamente il di
battito con l'intervento del ca
po gruppo democristiano Li
naio Checchi. Un discorso il 
suo in • cui si sono riflesse, 
in qualche modo, divergenze 
interne rispetto ad altri com
ponenti del suo stesso partito. 
- Era inevitabile che su di 
esso ~ pesassero le ' dichiara
zioni fatte dal deputato fio
rentino onorevole Pontello, le 
quali non hanno però scalfito 
la posizione assunta dal grup
po consiliare DC che Checchi, 
pur con qualche sbavatura ha 
sostanzialmente riconfermato 
soprattutto quando ha detto 
che da parte del gruppo con
siliare DC esiste e il più com-

Oggi a Prato 
i funerali di 

Mauro e Emma 
Giacomelli 

PRATO — E' morto ieri in 
un tragico incidente automo
bilistico il compagno Mau
ro Giacomelli detto « Veleno » 
dal nome di battaglia della 
sua milizia partigiana. Assie
me al compagno Giacomelli 
è morta la moglie Emma 
Bandinella 

Il compagno Giacomelli è 
stato dirigente della zona 
del partito di Prato, dirigen
te sindacale e corrisponden
te del nostro giornale. La no
tizia della morte ha lasciato 
sconvolti amici e compagni. 

Testimonianze di condo
glianze sono state espresse 
dalla federazione del PCI e 
dalla federazione giovanile 
comunista. 

I funerali si svolgeranno 
ogfi alle 16 con partenza 
dall'oratorio della Misericor
dia in direttone del cimitero 
della Chiesa Nuova ove sarà 
tumulato. 
: Ai due figli giungano le 

commosse condoglianze della 
redazione dell'Unità. 

Proteste 
dei genitori 
per l'asilo 

di Coverciano 
Una protesta per la situa

zione esistente all'interno del
l'asilo nido di Coverciano è 
stata elevata dai genitori dei 
bambini ospitati. 

In un documento i genitori 
affermano che esiste una ca
renza di personale educativo 
ed ausiliario che, nonostante 
il fattivo impegno del perso
nale di servizio, non solo non 
si garantisce un valido rap
porto educativo, ma non è 
neanche sufficiente ad un 
semplice atto di custodia. 

I genitori chiedono l'imme
diata soluzione del problema 
che sta creando disagi tal
volta drammatici per nume
rose famiglie, mslte delie 
quali operaie. 

L'asilo ospita attualmente 
35 bambini, ma ne potrebbe 
ospitare anche 60, mentre 1' 
organico di 20 persone non su
pera mai le 15 unità. 

Di qui la richiesta di un 
intervento del comune per a-
gevolare un corretto funzio
namento dell'asilo nido. 

pleto rispetto per le decisioni 
che fino a questo momento 
la magistratura ha < inteso 
prendere, nella piena autono
mia di giudizio, con l'auspi
cio che la indagine giudizia
ria sia portata avanti con 
la decisa e ' precisa volontà 
di fare piena luce». 

Checchi ha concluso dicen
do che « l'apertura di un'in
dagine non può non far sor
gere degli Interrogativi legit
timi, delle ombre comprensi
bili, dei sospetti immancabi
li in situazioni come queste. 
E* necessario che siano fu
gati totalmente. Questo lo può 
fare solo la magistratura ». 
In ogni caso è parso ai più 
che da parte del gruppo con
siliare DC ci fosse stato un 
certo imbarazzo ed un clima 
di attesa di ulteriori sviluppi, 
tale da non dare troppo adito 
a voci che circolano con in
sistenza sul piano dei rap
porti tra le correnti interne 
alla DC pratese 
Da questo fatto è partito 

Fabbri rilevando le contrad
dizioni • emerse nella DC in 
questa vicenda rispetto alle 
sue prime uscite. Fabbri, co
me del resto i compagni Boc
ci e Boretti. che hanno ulte
riormente ribadito la nostra 
posizione, ha riconfermato la 
correttezza del modo di go
vernare delle forze di sini
stra, la loro corretta ammi
nistrazione, il loro modo aper
to al contributo e ad apporti 
estemi di altre forze politi
che.. 

Ha riaffermato che ogni ti
po di giudizio in questa fase 
è pretestuoso e strumenta'e 
poiché gli unici dati certi 
tutt'ora esistenti sono rappre
sentati dal ritiro dei registri 
e dalla restituzione di una 
parte di essi, tanto da non 
essere presente nessun ele
mento a carico di chicches
sia. La fiducia da parte no
stra nei confronti dell'ammi
nistrazione comunale è piena 
per le prove e le dimostra
zioni che essa stessa ha sa
puto fornire. 
- Nel dibattito sono interve
nuti gli esponenti di tutti gli 
altri partiti. Toccafondi del 
PDUP ha detto che non si 
può dividerci in innocentisti 
o colpevoilsti ad oltransa 
quando fi comodo, come sem
brano fare alcuni esponenti 
democristiani; siamo in pre

senza di una situazione verso 
la quale si deve attendere ul
teriori sviluppi. Baldi > del 
PSDI ha fatto un discorso 
molto interessante afferman
do, fra l'altro che 'asiamo 
di fronte a un avvenimento 
di una certa gravità del qua
le non possiamo ergerci a 
giudici in questo momento». 

Benelli (PSI) ha in sostan
za confermato i giudizi e-
spressl da tutte le forze di 
sinistra ribadendo la generi
cità della situazione attuale 
e la fiducia nell'amministra
zione comunale. - Le conclu
sioni al dibattito le ha svolte 
l'assessore all'urbanistica av
vocato Magnolfi il quale, in 
sostanza, dalla vicenda spe
cifica del registri non si è 
discostato da quanto detto dal 
sindaco Landini nell'introdu
zione. 
• Ha per altro affermato Ma

gnolfi che in politica urba
nistica l'amministrazione co
munale ha sempre avviato un 
dibattito aperto in città nel 
consigli di quartiere e che 
comunque ogni cosa è stata 
fatta alla luce del sole con 
la disponibilità delle altre for
ze politiche, sempre informa
te dell'azione della giunta. 

A conclusione dei lavori H 
sindaco compagno Landini ci 
ha rilasciato una dichiarazio
ne che esprime in sintesi 
l'andamento del dibattito. • 

« Il dibattito in consiglio co
munale — ha detto Landini 
— ritengo sia stato serio e 
responsabile. Ciò non vuol di
re — ha proseguito — che 
non vi sia stato qualche tono 
e argomento esterno alla real
tà dei fatti e delle cose per 
tentare di colorire' precise po
sizioni di carattere politico. 
Questa valutazione di serietà 
e responsabilità risuarda tutti 
i gruppi' ma più esplicita
mente ouelli della sinistri dal 
PCI al PSI al PDUP al PSDI. 
Ce da aggiungere, ha affer
mato che non sono estranei 
aperti contrasti nella DC. 

Sul rilascio dei registri Lan
dini ha detto: «ringrazio co
loro che svolgono le indagini 
di nolizia giudiziaria per la 
rapidità con cui hanno re
stituito una parte dei regi
stri. soprattutto quelli che si 
riferiscono aejli ultimi anni, 
che consentono all'ufficio tec
nico del comune di porsi al 
lavoro per il disbrigo delle 
pratiche in un periodo MT-
ticoiarmente difficile». 
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